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PAR I - Leggi e Decreti

8 MMARIO -7 ERRATA - CORRIGE
REdIO DECRETO 20. eóóraic 1921, n. 255, cAa appoWa modifiedzioni «I decreto Luogotenenziale 6 giugno 1915, n. Bior relativo
al divieto di concessioniper impianti di stazioni radiatelegra;îche e radiotelefonicles.

RESIO-DECRFTO 2d febbraio 1931, n. 208, che anunette la biblioteca deltaFraternità dei Laici in Arexxo,allarfeexione,in /rafichigia
della terze cópia degli stampati e delle jubblicazioni di cui affart. 2 (lettera 0) della legge 7 geglio 1910, n. 432.

REGI DECRETI nn. 280 e 210 riflettenti Irasformazione di R. scuola ed everione in Ente morale.

Errata-corrig.e.
Per .iacsattezza della copia trasmessa dal Ministero del lavori

pubblio), nel14 pubblicazione sulla Gazzetta ufßciale n. 21 delle ta-
belle degli stipendi dogli'impiegati del R. Corpo del genio civile, alle-
gate al R. decreto-legge 24 gennaio 1921, n. 9, nel capo ingegneri
allievi, e stato erroneamente stampato : « Aumento di lire 800 dopo 3
anni - L. 100 al compimento del 2° anno di grado, invece di
e al*campiniento del 3 ano di grado el < aµmento tii L. 800
dopo 3 anni - L '7200 al compunento del 4* anno di grado, in-
Vene di e al compimento del 6* anno di grado », come è detto-nel
testo originale e come qui si rettinca. *

Pure per inebattezza della copia . trasmessa dal Ministero dello
colonie, nel It. deoreto 6 febbraio 1921, n 218, relativo alla modifi-
cazione dell'art. 2 del regolamento per il it Istituto Orientale di
Napoli, pubblicato nel n. 62 della Gr£«Jetta ufciale, of 1° toinma
dell'a Ticolo uliico dél,decreto stesso, è stato erroneameitte indibato
il.numero 1116, invece del numero 1166, citato nel testo originale
e c6me qui si rettifica.

REGIO DECRETO 20 febbraio 1921, u. 255, che appói¾ lìÍfÑl
gioni al decreto Luogotenenziale 6 giugno..1915, a fil0, islativo
al divieto di hoacessioni per impianti di stazioni radiotelda-
iloho o radiotolefoniche.

15 mmaro 2515 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei idecreti
del Alegno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par g asia tÌi Dio e per volontà della 3uieng,
RE D'ITALIA

Vistä il dúoittò Luogotánenziale n.910 del 6 gitigno

1915, che revocava le concessioni di stazioni rádiðte-
logrdiche e radiotelefoniche, e'vietava ai privati dinN
pientare o di eseroitare tali stazioni;
Visto l'art. 4 del R. decreto legge 30 settembre 1924

n. A89,·ohe detta norme pel passaggio allo 'etato di

pace.
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta dei Nostri ministri per la marina, per

la guerra e per le posta e telegrafi, geoncerto ooi
ministri pei' la giustizia e gli affari del culto e por le

colonie ;

Abbiamo decretato e decretiabo :

Art, i.

Le disposiziopi del xleereto Luogotenensiële n. 810,
in data 6 giugno 1915, continuano ad aver vigote au-
ohe pel tempo di pace, con lo seguenti modificazioni:
. a) in fino de11'art. i ò aggiunto: « lionza•avor
ottenuta regolare concessione, ovvero una licenza prov-
visoria dal Ministero delle posto e dei telegrafly;

b) l'art. 2 à sostituito dal seguente:
Art. 2.. - Tutti coloro che godevano di una oona

oessione che fu sospapa in forza, degieer>¾þuog4ts.
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nenzitle n. 810, del 6 giugno 1915, se intendono ria-
V670 ÌR ORCOSSÎ0ne dovrango rinnovare la domanda.

c) L'art. 3 à soppreseg,.
d) L'art 4 diviene art: 3.
e) Al disposto dell' art 5 ò sostituito il se-

gnente :
·

W Art. 4. - Chiunque sia ovvero venga in seguito
.in pogensso di materiali lavorati o di. apparecchi atii a
alla cóstruzione itÃale o parziale di stásioni radiote
ÏëÔaf,che radiõtilifoniche, sia riceventi, sia trasmil-
tanti,, ha l'obbligo dL darne immediatamente denuncia
at Ministero delle poste e dei telegraft.
Dãttä Ministero di concerio con gli altri Ministeri

intAtêýgt! haAg¢qltà d3pipedire, senza compenso, la
liberadisponibilità dei materiali e degli apparecchi

tti, nel modo e nel tempo che riterrà oppoi

Ahiunque costruisca e venda apparecchi - o parte
diápsi - atti alla egifguzione parziale o totale di ela-
zÑlÏ$diofelegÑÍioEš ÉiadiotefefŠniche sia riceventi,
814 trasmittenti, ha l'obbligo di dare denuncia gâíe-
r\ca al Ministero delle poste e dei telegraft di tale ago
egercizio, e di denunolare, volta per volta, le vendÏfË
egettuate, ed i nomi e il domicilio degli acquirenti.
Tiimaticata dålîimcia e Yuso indebito dei materiali

dgli apparecelli, di cui sopra sono puniti con 1år.
4 'àili a set mesi e con l'ammenda'sino a L, 1000 ».
f) Lart. 6 è sostituito dal seguente;

< Art. 5. - Le disposizioni del presente decreto sono
éstese ,anche ai terrifõri delle colónie italiane, con lá
aWettenzan ch'e le attribuzioni epittanti al Ministero
dggeposte-e dei telegrafi sono doxolute a) Ministero
d#11e colonie ».

11 presente decrèto andrà in vigore .dalla data della
pubblicazione e sãrà presentato al Parlainepto per la

rgtiilca.
Orginfamo che il presente deareto, mtittito del afjgillo

4glo litato, sia insepto agly racoolta ufEciale delle
leggri e «dei 4goreti del Regno d'Italia, niandando a

chignque spetti di osserveilo e di farlo osservare, ,

Igto a Rpma, adgL 204ebbraio 1981.
VITTORIO EMANUELE.

Giotrrrr - Sacar - BdNOMI - PASQUALINO-
' Vassallo - Rossi - FanA.

Vitto. I(puardaripill(.4Fun.
REGIŒDBCRETO324 tabbraio IW.ll, n. 266 che immel;te la biblic-

3ech del a .Fraternità dei Laici in Arezzo, alla sieezione, in
franöb , dell terza copia degli stampati e delle pubbli-
eniop1 di cui inll'atta(let‡era C) della leggo 7 luglig 1910,
n. 43&
Il numero 20G del raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

dpi Regno co ene il seguentkdecreto:
VÏTTOËIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Itazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1910, n. 432, che modifica
l'Editto Alberäno sulla stampa del SG ,marzg 1848;

Vedàto il R. decreto 23 febbraio ibit, n. 184 che

specifica le biblioteche alle quali deve essere inviata

la terza ropia degli stampati e delle pubblicazioni di
cui alla legge 7 Juglio 1910, n. 432;
Considerato che la biblioteca della Fraternità dei

Laioi dà affidamento per la conservazione del sud-

detto materiale Libliografico;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La terza copia degli stampati e delle pubblicazÏoni
di cui all'art. 2 (lett. 0) della leggo 7 luglio 1910, no-
mero 432, sarà inviata in franchigia, per la provincia
di Arezzo, alla biblioteca della fraiernità dei laici; an-
zichè a quella del R. liceo di Arezzo.

Art 2.

Gli stampati e le pubblicazioni già ricevute dalla bi-
blioteca del R. liceo di Arezzo in virtù del R. decreto
23 febbraio 1911, n. 184, saranno, a cura del preside
di quel R. liceo, conseguate alla biblioteca della fra-
ternità dei laici, ove dovranno essere conservate e

mantenute a dispozione degli studiosi, secondo le Vi-
genti norme sull'uso delle pubbliche biblioteche.

O dinianio cho il proiente decreto, munito del sigito
de]fo taty, sin,.ir t& nella iacolta ufficiale delle

leggi e deid creté 101 Igegno d'Italia, mandando a

chiun<ìiie sòútil di.coservarlo e di farld40sservare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 19Ét.
VITTORIO EMANUELE.

.: GrouTil - GROCE,
Visto: Il gvardasigilli FERA.

La racicolta umelale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene in suti.to i seguenti
decrertil

N. 239 Begio decreto 3 febbraio 1921) col quale, sulla
proposta del ministro per l'agricoltura, la R. scuola
di viticoltura e di enologia in Cagliaî•i viene tra-
stormata in R. scuola speciale di agi•aria e indu-
strie"rurali, e ne ò appi'ovato il npovo regola-
mento organico e dispiplinari, in sostituzione di

quello 27 gennaio 1890, n. 6624 (serie 3ay
240. Regio decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del mini,stro per l'indusgia.e il commer-
cio, PIstituto autonomo per le case popolari di
Cassano d'Adda viene eretto in ente morale e ne

à approvato IN-statuto organico reTitivo.


